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Preghiera iniziale

Gesù, nell’ora in cui facciamo memoria della tua morte, vogliamo fissare il nostro sguardo d’amore sulle sofferenze indicibili da te vissute. Sofferenze tutte raccolte nel misterioso grido lanciato sulla croce prima di spirare: «Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?».

Quel tuo grido umano-divino, che ha squarciato l’aria sul Gòlgota, ci interroga e stupisce ancor oggi, ci mostra che qualcosa di inaudito è accaduto. Qualcosa di salvifico: dalla morte è scaturita la vita,dalle tenebre la luce.

 I stazione  Gesù condannato a morte
Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni 18, 38b-40
E, detto questo, [Pilato] uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui colpa alcuna. Vi è tra voi l’usanza che, in occasione della Pasqua, io rimetta uno in libertà per voi: volete dunque che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un brigante. 

Guardarti, Gesù, il Tradito, e vivere con Te il momento in cui crolla l’amore e l’amicizia.

Solo Tu, Gesù, mi puoi capire, puoi darmi coraggio, puoi dirmi parole di verità, anche se fatico a capirle. Puoi darmi quella forza che mi permette di non giudicare a mia volta, e di non soccombere.

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

II stazione - Gesù è caricato della croce

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 16-17

Allora [Pilato] lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.

Anche noi abbiamo contribuito a caricarti di un peso inumano. Quando continuiamo a dare ascolto alla nostra superbia, quando vogliamo sempre aver ragione, quando umiliamo chi ci sta vicino…
Non ricordiamo più che Tu stesso, Gesù, ci hai detto: «Qualunque cosa avrete fatto a uno di questi piccoli l’avete fatta a me». 
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

 III stazione  Gesù cade per la prima volta

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo
 Dal Vangelo secondo Matteo 11, 28-30

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e impara te da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».
Gesù, la Tua caduta ci fa soffrire perché comprendiamo che la causa siamo noi. Avevamo promesso di seguirti, di rispettare e curare le persone che ci hai messo vicino. Sì, in realtà le amiamo, o almeno ci sembra di farlo. Ma poi cediamo nelle situazioni concrete di ogni giorno. Gesù, aiutaci a capire cos’è l’amore, insegnaci a chiedere perdono!

 IV stazione   Gesù incontra la Madre
Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 25

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala.

Certamente, Gesù,Tu patisci di fare soffrire in quel modo Tua Madre. Ma la devi coinvolgere nella Tua divina e tremenda avventura. È il piano di Dio, per la salvezza di tutta l’umanità.  Tua Madre è  per noi il modello del silenzio che, pur nel dolore più straziante, genera la vita nuova.

 Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

V stazione -Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la Croce
 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Luca 23, 26

Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.
La cosa migliore da fare, Gesù, è venirti dietro, essere docili a ciò che ci chiedi…. non serve ribellarsi, conviene dirti di sì, perché Tu sei il Signore del Cielo e della Terra. Tu ci ami di amore infinito. Ci ami di un amore che vede lontano, un amore che, al di là di tutto, anche della nostra miseria, ci vuole salvi, felici, con Te, per sempre.

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

VI stazione Veronica asciuga il volto di Gesù
 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo apostolo 4, 6

Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.
Ogni persona Ti rappresenta, Gesù. Ogni fratello sei Tu. Guardando a Te, ridotto a poca cosa lì sul Calvario, capiremmo con la Veronica che in ogni creatura umana possiamo riconoscerti.

 Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

VII stazione Gesù cade per la seconda volta

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 2,24

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti.
Gesù, Ti alzi di nuovo, vuoi farcela. Per noi, per tutti noi, per darci il coraggio di rialzarci. La nostra debolezza c’è, ma il Tuo amore è più grande delle nostre carenze, può sempre accoglierci e capirci. I nostri peccati, di cui Ti sei fatto carico, Ti schiacciano, ma la Tua misericordia è infinitamente più grande delle nostre miserie. Sì, Gesù, grazie a Te ci rialziamo.
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

VIII stazione - Gesù incontra le donne di Gerusalemme che piangono su di Lui
 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Luca 23, 27-28

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».
Gesù, spesso le situazioni non migliorano perché noi non ci siamo impegnati a farle cambiare. Gesù, che queste Tue parole ci risveglino, ci diano un po’ di quella forza che muove i testimoni del Vangelo, che col loro sangue unito a quello Tuo, hanno aperto e aprono anche oggi la strada al bene nel mondo.
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

IX stazione  Gesù cade per la terza volta
 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Luca 22, 28-30a

«Voi siete quelli che avete perseverato con me nelle mie prove e io preparo per voi un regno, come il Padre mio l’ha preparato per me, perché mangiate e beviate alla mia mensa nel mio regno».
Viviamo spesso anestetizzati dal benessere, senza impegnarci con tutte le forze a rialzarci e a rialzare l’umanità. Perciò, Gesù, abbiamo bisogno di ascoltare le Tue parole, che vogliamo testimoniare: «Beati i poveri, beati i mansueti, beati i costruttori di pace, beati coloro che soffrono per la giustizia...».

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

X stazione - Gesù è spogliato delle vesti
 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

 Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 23

I soldati poi... presero le vesti di Gesù, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo.
Ora Ti trovi senza vestito, Gesù, e provi il disagio di chi è in balia della gente che non ha rispetto per la persona umana. Gesù, così ci richiami la grandezza della persona umana, la dignità che Dio ha dato a ogni uomo, a ogni donna e che niente e nessuno dovrebbe violare, perché sono plasmati ad immagine di Dio. A noi è affidato il compito di promuovere il rispetto della persona umana e del suo corpo.

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

XI stazione - Gesù è inchiodato sulla croce

 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 18-19

Lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei».
È la legge dell’amore che porta a donare la propria vita per il bene dell’altro, Sulla croce ci hai insegnato ad amare. Hai dovuto scendere dal Cielo, farti bambino, poi adulto e quindi patire sul Calvario per dirci con la Tua vita che cos’è il vero amore.

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

XII stazione - Gesù muore sulla croce

 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Matteo 27, 45-46

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?».
 “Nelle Tue mani consegno il mio spirito”. Come hai fatto, Gesù, in quell’abisso di desolazione, ad affidarti all’Amore del Padre, abbandonarti in Lui, morire in Lui? Solo guardando a Te, solo con Te possiamo affrontare le tragedie, le sofferenze degli innocenti, le umiliazioni, gli oltraggi, la morte.

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

XIII stazione -Gesù è deposto dalla Croce e consegnato alla Madre

 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 38

Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù.
La Madre offre il Figlio, il Figlio offre la Madre. A Giovanni, a noi. Madre nostra, Lì, sul Calvario, accanto a te, Gesù, morto per noi, accogliamo il dono di Dio: il dono di un amore che può allargare le braccia all’infinito.

Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

XIV stazione - Gesù è deposto nel sepolcro
 Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo perché con la Tua santa croce hai redento il  mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 41-42

Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.
Sappiamo Gesù che dopo tre giorni sei risorto e ora vivi per sempre. Gesù, fa’ che ci amiamo reciprocamente. Per averti di nuovo in mezzo a noi, ogni giorno, come tu stesso hai promesso: «Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre

Preghiamo per il nostro Papa…
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